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N. 3485 di Repertorio       N. 1787 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA
20 maggio 2019

L’anno duemiladiciannove, il giorno venti del mese di maggio.
In Milano, Via Metastasio n. 5.
Io sottoscritto MARCO FERRARI, notaio in Milano, iscritto nel Collegio 
notarile di Milano, procedo – su incarico della società “RENO DE ME-
DICI S.p.A.”, infra descritta, e per essa del suo Amministratore Delega-
to Michele Bianchi – alla redazione e sottoscrizione del verbale 
dell’assemblea ordinaria e straordinaria della predetta società:

“RENO DE MEDICI S.p.A.”
con sede in Milano, Viale Isonzo n. 25, capitale sociale Euro 
140.000.000,00 interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese 
tenuto dalla Camera di Commercio di Milano-Monza-Brianza-Lodi, al 
numero di iscrizione e codice fiscale 00883670150, Repertorio Eco-
nomico Amministrativo n. MI - 153186, società con azioni quotate sul 
Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A. (d’ora in avanti, anche la “Società”),
tenutasi in prima convocazione

in data 29 aprile 2019
in Milano, piazza degli Affari n. 6, presso Borsa Italiana S.p.A.,

con il seguente:
ORDINE DEL GIORNO

“Parte ordinaria:
1. Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2018, relazione del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione e relazioni del Collegio Sindacale e 
della Società di revisione legale. Presentazione del Bilancio Conso-
lidato al 31 dicembre 2018, e della Dichiarazione Consolidata di ca-
rattere non finanziario al 31 dicembre 2018, ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 254/2016.
1.1.Deliberazioni relative all’approvazione del Bilancio di Esercizio 

al 31 dicembre 2018.
1.2.Deliberazioni relative alla destinazione dell’utile netto 

dell’esercizio 2018.
2. Relazione sulla Remunerazione; deliberazioni relative alla prima 

Sezione, ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del Decreto Legi-
slativo del 24 febbraio 1998 n. 58.

3. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi 
degli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile.

Parte straordinaria:
1. Approvazione, sulla base dei rispettivi Bilanci di Esercizio al 31 di-

cembre 2018 in sostituzione delle situazioni patrimoniali di cui 
all’articolo 2501-quater del Codice Civile, del progetto di fusione 
per incorporazione di Bellim S.r.l. in Reno De Medici S.p.A. da at-
tuarsi mediante annullamento senza sostituzione delle quote rap-
presentative dell’intero capitale sociale della società incorporanda 
in quanto interamente possedute dalla società incorporante; delibe-
razioni e mandati inerenti e conseguenti.”.

L'assemblea si è svolta alla mia costante presenza come segue.
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*****
“In Milano, piazza degli Affari n. 6, presso Borsa Italiana S.p.A., alle 
ore 10 e 4 del giorno 29 aprile 2019,
prende la parola Eric Laflamme, Presidente del Consiglio di ammini-
strazione, il quale, esprimendosi in lingua inglese, rivolge un saluto di 
benvenuto agli intervenuti e chiede all’Amministratore Delegato Miche-
le Bianchi di assumere la presidenza dell’assemblea, in considerazio-
ne della propria non completa padronanza della lingua italiana, chie-
dendo altresì all’assemblea di confermare tale designazione in con-
formità a quanto previsto dall’art. 11 dello statuto.
Chiede quindi se ci siano dissensi in ordine a tale proposta.
Nessuno interviene.
Prende quindi la parola l’Amministratore Delegato Michele Bianchi il 
quale, dopo aver ringraziato Eric Laflamme e tutti gli intervenuti, alle 
ore 10 e 5 dichiara di assumere, su designazione conforme all’art. 11 
dello statuto, la presidenza dell’assemblea e chiama a redigere il ver-
bale il notaio Marco Ferrari, con l’incarico di assistenza ai lavori as-
sembleari e di redazione del verbale in forma pubblica, sia per la parte 
ordinaria sia per la parte straordinaria. 
Chiede quindi se ci siano dissensi in ordine a tale proposta di designa-
zione.
Nessuno interviene.
Dà atto che il capitale della Società è attualmente costituito da n. 
377.800.994 azioni, di cui n. 377.546.217 (trecentosettantasettemilio-
nicinquecentoquarantaseimiladuecentodiciassette) azioni ordinarie e n. 
254.777 (duecentocinquantaquattromilasettecentosettantasette) azioni 
di risparmio per complessivi nominali Euro 140.000.000,00 (centoqua-
rantamilioni virgola zero zero).
Precisa che, in conformità alle disposizioni di legge e di statuto, l'avvi-
so di convocazione è stato pubblicato nei modi di legge e, in particola-
re, sul sito internet della Società in data 22 marzo 2019, nonché diffu-
so in pari data tramite il meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMar-
ketstorage” e pubblicato, per estratto, sul quotidiano “Milano Finanza” 
del 22 marzo 2019.
Dichiara quindi:
- che non è pervenuta alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del 
giorno ai sensi dell’articolo 126-bis D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 
(“TUF”);
- che sono stati effettuati gli adempimenti informativi ed i depositi pre-
visti dalla legge e/o dalla regolamentazione vigente per la presente 
Assemblea in relazione ai punti all’ordine del giorno;
- che le azioni sono ammesse alle negoziazioni presso il Mercato Te-
lematico organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A..
Ricorda agli intervenuti che l'articolo 122 TUF prevede, fra l'altro, che:
"1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi per oggetto l'esercizio 
del diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle società che le 
controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione sono: a) comunicati 
alla Consob; b) pubblicati per estratto sulla stampa quotidiana; c) de-
positati presso il registro delle imprese del luogo ove la società ha la 
sua sede legale; d) comunicati alle società con azioni quotate.
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2. omissis
3. omissis
4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le quali non sono sta-
ti adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 non può essere esercita-
to.".
Invita quindi gli intervenuti a comunicare se alcuno si trovi nella condi-
zione di non poter esercitare il diritto di voto ai sensi del 4° comma del 
citato articolo. 
Nessuno interviene.
Comunica, comunque, che, per quanto a conoscenza della Società, al-
la data odierna non sussistono pattuizioni parasociali rilevanti ai sensi 
dell'art. 122 TUF.
Continua l'esposizione inerente la costituzione della riunione precisan-
do:
- che è consentito di assistere alla riunione assembleare – ove fossero 
intervenuti – ad esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati;
- che è funzionante – come da esso Presidente della riunione consen-
tito – un sistema di registrazione dello svolgimento dell'assemblea, al 
fine esclusivo di agevolare, se del caso, la stesura del verbale della 
riunione;
- che a cura del personale da esso Presidente della riunione incaricato 
è stata accertata la legittimazione all'intervento dei soggetti ammessi 
al voto ed in particolare è stata verificata la rispondenza alle vigenti 
norme di legge e di statuto delle deleghe portate dagli intervenuti e che 
le deleghe sono state acquisite agli atti sociali;
- che, come risulta dall’avviso di convocazione, la società ha designato 
Computershare S.p.A. quale soggetto cui conferire delega con istru-
zioni di voto ex articolo 135-undecies TUF e che entro il termine di 
legge alla medesima non sono state conferite deleghe;
- che in relazione all’odierna assemblea non risulta sia stata promossa 
sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti TUF;
- che non sono pervenute domande prima dell’assemblea ex art. 127-
ter del TUF;
- che, per quanto a sua conoscenza, secondo le risultanze del libro dei 
soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 
del TUF e da altre informazioni a disposizione, l'elenco nominativo dei 
soggetti che partecipano direttamente o indirettamente in misura supe-
riore alle soglie tempo per tempo applicabili del capitale sociale sotto-
scritto, rappresentato da azioni con diritto di voto, è il seguente: 

Azionista Numero azioni
possedute

% sul capitale
sociale

% sul capitale
ordinario

Cascades Inc 217.474.385 57,563% 57,602%
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Caisse de dé-
pot et place-
ment du Qué-
bec

34.450.000 9,118% 9,124%

- che la Società possiede n. 2.262.857 azioni proprie.
Precisa inoltre che, ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 119 del Re-
golamento adottato da Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 
1999 (“Regolamento Emittenti”), la Società non ha emesso strumenti 
finanziari con diritto di voto.
Informa gli intervenuti che le votazioni dell'odierna assemblea avranno 
luogo per alzata di mano, con rilevazione nominativa dei contrari e 
astenuti, e che i portatori di più deleghe possono esprimere voto diffe-
renziato comunicandolo preventivamente.
Per consentire la migliore regolarità dello svolgimento dei lavori 
dell'assemblea, prega gli intervenuti di non assentarsi fino a votazioni 
avvenute.
Fa presente che nel corso della discussione saranno accettati inter-
venti solo se attinenti alla proposta di volta in volta formulata su cia-
scun punto all’ordine del giorno, contenuti entro convenienti limiti di 
tempo.
Comunica ai partecipanti che verrà effettuata la verbalizzazione in sin-
tesi dei loro eventuali interventi, salva la facoltà di presentare testo 
scritto degli interventi stessi.
Informa che, ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 nonché del 
Decreto Legislativo n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali), come modificato dal Decreto Legislativo n. 101/2018, i 
dati dei partecipanti all’assemblea vengono raccolti e trattati dalla So-
cietà esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli adempimenti assem-
bleari e societari previsti dalla normativa vigente, come specificato 
nell’informativa consegnata a tutti gli intervenuti. 
Continua l'esposizione inerente la costituzione della riunione precisan-
do ulteriormente:
- che l'assemblea si riunisce oggi in prima convocazione; 
- che per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso medesimo e al 
Presidente ERIC LAFLAMME, sono attualmente presenti i signori
LAURA GUAZZONI, GLORIA FRANCESCA MARINO, SARA RIZZON, 
ALLAN HOGG e GIULIO ANTONELLO;
- che per il Collegio Sindacale, sono attualmente presenti il Presidente 
GIANCARLO RUSSO CORVACE ed i sindaci effettivi TIZIANA MA-
SOLINI e GIOVANNI MARIA CONTI;
- che per la società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. è intervenuto 
ALBERTO ABBATE;
- che sono altresì presenti alcuni dipendenti, collaboratori e consulenti 
della Società con funzioni ausiliarie;
- che sono intervenuti n. 52 (cinquantadue) azionisti, di cui n. 1 (uno) 
presente in proprio e n. 51 (cinquantuno) rappresentati per delega,
rappresentanti n. 270.508.585 (duecentosettantamilionicinquecentoot-
tomilacinquecentottantacinque) azioni ordinarie, pari al 71,649131% 
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(settantuno virgola seicentoquarantanovemilacentotrentuno per cento)
del capitale sociale, tutte ammesse al voto.
A questo punto, richiamate le norme di legge, il Presidente della riu-
nione dichiara l’assemblea ordinaria validamente costituita in prima 
convocazione. 

******
Il Presidente della riunione chiede quindi ai presenti di comunicare se 
ci sia qualcuno che si trovi in eventuali situazioni di esclusione del dirit-
to di voto ai sensi della disciplina vigente.
Nessuno interviene.
Precisa che, poiché l'affluenza alla sala assembleare potrebbe conti-
nuare, comunicherà nuovamente il capitale presente al momento delle 
rispettive votazioni, fermo restando che l'elenco nominativo dei parte-
cipanti in proprio o per delega (con indicazione del delegante e del de-
legato), con specificazione delle azioni per le quali è stata effettuata la 
comunicazione da parte dell’intermediario all’emittente ai sensi 
dell’articolo 83 sexies TUF, con indicazione della presenza per ciascu-
na singola votazione nonché del voto espresso, con il relativo quantita-
tivo azionario e con riscontro degli allontanamenti prima di una vota-
zione, costituirà allegato al verbale della riunione.
Dà quindi lettura seguente

ORDINE DEL GIORNO
“Parte ordinaria:
1. Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2018, relazione del Consiglio di 

Amministrazione sulla gestione e relazioni del Collegio Sindacale e 
della Società di revisione legale. Presentazione del Bilancio Conso-
lidato al 31 dicembre 2018, e della Dichiarazione Consolidata di ca-
rattere non finanziario al 31 dicembre 2018, ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 254/2016.
1.1.Deliberazioni relative all’approvazione del Bilancio di Esercizio 

al 31 dicembre 2018.
1.2.Deliberazioni relative alla destinazione dell’utile netto 

dell’esercizio 2018.
2. Relazione sulla Remunerazione; deliberazioni relative alla prima 

Sezione, ai sensi dell’articolo 123-ter, comma 6, del Decreto Legi-
slativo del 24 febbraio 1998 n. 58.

3. Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi 
degli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile.

Parte straordinaria:
1. Approvazione, sulla base dei rispettivi Bilanci di Esercizio al 31 di-

cembre 2018 in sostituzione delle situazioni patrimoniali di cui 
all’articolo 2501-quater del Codice Civile, del progetto di fusione 
per incorporazione di Bellim S.r.l. in Reno De Medici S.p.A. da at-
tuarsi mediante annullamento senza sostituzione delle quote rap-
presentative dell’intero capitale sociale della società incorporanda 
in quanto interamente possedute dalla società incorporante; delibe-
razioni e mandati inerenti e conseguenti.”.

Dichiara che è stato distribuito agli intervenuti un set documentale con-
tenente, fra l'altro, i fascicoli inerenti alla Relazione Finanziaria Annua-
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le 2018, le Relazioni illustrative degli Amministratori e la Relazione sul-
la Remunerazione.

******
Il Presidente della riunione passa quindi alla trattazione del primo pun-
to all’ordine del giorno di parte ordinaria, avente ad oggetto 
l’approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2018 e la destinazione 
dell’utile di esercizio.
Propone di omettere la lettura della Relazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione sulla gestione, a meno che qualcuno non voglia intervenire 
su questo punto.
Nessuno interviene.
Dichiara quindi di omettere la lettura dell’intera Relazione e di voler
procedere ad una panoramica delle attività più importanti svolte nel 
corso dell’esercizio 2018.
A tal fine propone di proiettare un video girato a fine marzo, a seguito 
di un evento tenutosi in Borsa Italiana, nel quale, tramite un’intervista, 
si commenta l’anno trascorso.
Preliminarmente spiega che nel corso degli anni 2017 e 2018 sono 
state svolte importanti attività in termini di investor relations e di inter-
locuzione con la stampa e con gli investitori, precisando in particolare 
che è stata internalizzata la funzione di investor relator, in passato as-
sente.
Ha quindi luogo la proiezione del video, reperibile al seguente indirizzo 
internet: https://youtu.be/9UbE1-NMPRk.
Dichiara che nell’intervista proiettata sono stati toccati la maggior parte 
delle informazioni e degli elementi chiave dell’anno 2018, che intende 
comunque riassumere velocemente mediante alcune slides.
Ha quindi luogo la proiezione delle slides, che il Presidente della riu-
nione commenta spiegando che il fatturato del gruppo del 2018 supera 
i 600 milioni di euro, gli stabilimenti sono sette (incluso quello di Bar-
cellona di recente acquisizione), i dipendenti sono 1.744, la capacità di 
produzione annuale supera il milione di tonnellate e la distribuzione si 
svolge mediante lo stabilimento in Spagna, i tre in Italia, i due in Fran-
cia e quello in Germania.
Spiega che, quanto alla strategia del gruppo, essa si fonda su quattro 
elementi chiave:
1) multicountry, ossia la possibilità di essere in più paesi e sfruttare il 
concetto del “multi mill”, quindi di rendere flessibile il sistema di opera-
tions (manufatturiero), quello commerciale e quello di pianificazione
nonché di differenziarsi dal produttore singolo locale, dando una secu-
rity supply più allargata per le aziende, le quali sono sempre più globa-
lizzate;
2) offerta allargata, avendo la società una gamma abbastanza ampia;
3) dimensione, che è importante a livello di quote di mercato raggiunte, 
ricordando che la società è numero uno in Italia, Francia e Spagna;
4) business in crescita, poiché, nonostante il momento generale di 
“stanchezza” dell’economia, il business ha grosse opportunità di cre-
scita, in quanto legato al packaging, agli imballaggi, al consumo e 
all’evoluzione della civiltà e delle società. Precisa che alcuni driver
hanno dato una spinta al mondo degli imballaggi, in particolare degli 
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imballaggi a base cellulosica, e precisamente: il cambiamento della lo-
gistica e della supply chain, legato al modo di acquistare gli oggetti on-
line e la sostituzione della plastica. Tendenza quest’ultima che – af-
ferma – si legge in tutti i giornali, spiegando che la maggior parte delle
società hanno dichiarato cambiamenti significativi nei prossimi 3-5 an-
ni, dal momento che la maggior parte delle linee che in passato erano 
state convertite da imballaggi cellulosici, o di altro tipo, alla plastica 
devono essere sostituite e hanno bisogno di essere progettate non so-
lo nel prodotto applicativo, ma anche nella linea di confezionamento e 
di impacchettamento. Precisa che si tratta quindi di individuare il pro-
dotto, la tecnologia, investire, cambiare i macchinari e poi lanciare i 
nuovi prodotti. Dichiara che la società vuole sfruttare a fondo tale op-
portunità e che si intende rafforzare durante l’anno il focus
sull’innovations e sulla parte nuovi prodotti e prodotti di sostituzione.
Quanto ai dati finanziari, continua spiegando che:
- il Gruppo chiude a 606 milioni (6,5% in più rispetto all’anno preceden-
te), vi è un significativo incremento dell’EBITDA (pari a 63,1 milioni di 
euro, contro i 45,8 milioni di euro dell’anno precedente) e quindi anche 
il profitto (EBIT) ha un rialzo significativo, pari al 67,2% rispetto 
all’anno 2017;
- la “RENO DE MEDICI S.p.A.”, che ha al suo interno le 2 cartiere ita-
liane e controlla la società di Ovaro, ha registrato ricavi per 233 milioni, 
in leggera flessione rispetto all’anno precedente, l’EBITDA è significa-
tivamente migliorato (del 37,7%) ed è quindi pari a 37,6 milioni di euro, 
l’EBIT è pari a 25,6 milioni di euro (contro i 15,8 milioni di euro 
dell’anno precedente) e l’utile netto, dato di cui sottolinea l’importanza,
è pari a 18 milioni di euro (contro i 10,4 milioni di euro dell’anno prece-
dente).
Si sofferma quindi sull’indice di indebitamento, spiegando che si tratta 
di una storia di successo proseguita per tanti anni. Illustra in particola-
re che nel 2016 l’indice era vicino al minimo di 44,4 milioni euro, rima-
nendo poi costante nell’anno 2017, a ragione dell’acquisizione da 10 
milioni di euro avvenuta alla fine del 2017, che ha alzato 
l’indebitamento, e di quella dello stabilimento di Barcellona da 46,4 mi-
lioni di euro avvenuta ad ottobre 2018, che ha portato l’indebitamento 
finanziario netto al 31 dicembre 2018 a 66,8 milioni di euro. Sul punto, 
ricorda che la società genera cassa in maniera significativa e quindi 
gran parte dell’acquisizione è finanziata dalla generazione di cassa.
Prosegue spiegando che, quanto all’azionariato, non ci sono grandi 
variazioni nelle percentuali: il free float rimane poco al di sotto del 
33%, i due azionisti più grandi rimangono stabili e vi è una piccola per-
centuale di azioni proprie.
Fa quindi presente che è stato proposto un dividendo di euro 0,007 per 
azione, che è il doppio rispetto a quello dell’anno precedente, mentre 
per le azioni di risparmio è stato proposto un dividendo di euro 0,0245
per azione.
Continua spiegando che, quanto alle performance del titolo, questo ha 
toccato euro 1,15 nell’intorno dell’estate scorsa e poi, per una serie di 
motivi non legati alle performance dell’azienda – che precisa aver con-
tinuato a registrare miglioramenti quarter su quarter senza significative 
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diminuzioni – bensì alla contingente situazione politica italiana, alle
borse e all’economia in generale, alle dispute internazionali, tra cui 
quella tra America e Cina, e alla Brexit, fattori questi che hanno fatto sì 
che il mercato azionario registrasse un grosso ritracciamento. Fa tutta-
via presente che, al confronto con altre performance, ci si può ritenere 
soddisfatti, nonostante la campana gaussiana visibile nella curva con-
tenuta nella slide proiettata.
Quanto alla sostenibilità, prosegue evidenziando che questo è il se-
condo anno che la Società pubblica il bilancio di sostenibilità, con un
miglioramento rispetto all’anno precedente, essendo la Società più ro-
data nel redigere il rapporto. Ricorda tuttavia che già l’anno scorso la 
Società è stata inserita nella short list, composta da cinque società,
per essere premiata a Milano per il miglior bilancio di sostenibilità e
che, nonostante non abbia vinto, ci riproverà quest’anno. Quindi, dopo 
aver richiamato la legislazione vigente, spiega che il bilancio di soste-
nibilità è redatto secondo gli standard internazionali GRI. Fa notare 
che tutte le società del Gruppo RDM fanno parte del rapporto e che il 
medesimo tratta argomenti quali le risorse umane, l’ambiente, la diver-
sità, gli aspetti sociali, l’anticorruzione, i lavoratori e i dipendenti della 
Società e che su ogni argomento vi è una disclosure e l’indicazione di 
obiettivi e verifiche che periodicamente e strutturalmente vengono fatte 
in azienda, con l’intento di migliorare in un processo continuo. Prose-
gue mostrando i loghi dei 17 goals internazionali e spiegando che le 
strategie e gli impegni che l’azienda ha messo in campo possono es-
sere trovati nel bilancio di sostenibilità, che ricorda essere stato reso 
pubblico anche sul sito internet della Società. Ricorda che nel mede-
simo si parla, tra l’altro, di sicurezza – che dichiara essere un obiettivo
estremamente importante, rispetto al quale vi sono stati miglioramenti 
significativi attraverso un gruppo di lavoro internazionale che procede
con grande determinazione –, di efficienza delle fibre, di sorgenti certi-
ficate, di sicurezza del contatto alimentare, di rapporti con i clienti, di 
rinnovabilità delle energie utilizzate, dei lavoratori e dei dipendenti del-
la Società. Invita quindi gli intervenuti a leggere il bilancio di sostenibili-
tà, per chi non l’avesse già fatto.
Conclude spiegando che il 2018 è stato un anno molto significativo per 
la Società, che la struttura ha lavorato molto duramente, che ci sono
stati indubbiamente elementi a favore – soprattutto nella prima parte 
dell’anno, a ragione di una domanda più tonica – e che dal punto di vi-
sta degli input costs le fibre riciclate hanno dato margine sullo spread. 
Fa presente che con l’acquisizione dello stabilimento di Barcellona, 
con una serie di programmi lanciati già l’anno scorso – in lavorazione 
dall’anno precedente – e con obiettivi e intenti duraturi per gli anni
2019 e 2020, vi sono organizzazione e risorse per far sì che i barlumi 
di difficoltà economica che ci si trova davanti possano impattare il me-
no possibile nei risultati finanziari dell’azienda. Enfatizza come si vo-
glia migliorare sempre di più, sia come performance finanziaria che 
come ciclicità dell’esposizione del settore in cui la Società opera. 
Spiega infine che si intende continuare a lavorare sul rafforzamento
delle sinergie e sul lavoro internazionale, argomento quest’ultimo di cui 
ricorda essersi parlato anche nel video proiettato precedentemente.
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A questo punto il Presidente della riunione dà atto che sia il Bilancio di 
Esercizio che il Bilancio Consolidato, relativi all’esercizio 2018, sono 
stati sottoposti al giudizio dalla società Deloitte & Touche S.p.A., che 
ha rilasciato le relative relazioni, depositate presso la sede sociale.
Chiede quindi al notaio di dare lettura di entrambe le proposte di deli-
berazione del Consiglio di Amministrazione relative al presente punto 
all’ordine del giorno, contenute nella relazione finanziaria annuale, os-
sia di approvazione del Bilancio 2018 e di destinazione dell’utile di 
esercizio, fermo restando che si procederà a votazioni separate.  
Il Notaio dà quindi lettura delle proposte di deliberazione come segue:
1.1 Approvazione del Bilancio
“L’assemblea ordinaria degli azionisti di Reno De Medici S.p.A.:
- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione;
- viste le Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione 
Legale Deloitte & Touche S.p.A.

DELIBERA
di approvare la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla Ge-
stione e il bilancio separato di esercizio della Reno De Medici S.p.A. al 
31 dicembre 2018 in ogni loro parte e risultanza.”.
1.2 Destinazione dell’utile di esercizio
“L’assemblea ordinaria degli azionisti di Reno De Medici S.p.A.:
- vista la proposta del Consiglio di Amministrazione

DELIBERA
- di destinare l’utile netto dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 di 
euro 17.952.390,18 (diciassettemilioninovecentocinquantaduemilatre-
centonovanta virgola diciotto) come segue:

quanto a Euro 897.619,50 (ottocentonovantasettemilaseicento-
diciannove virgola cinquanta) a imputazione alla riserva legale 
ai sensi dell’art. 2430 c.c.;
quanto a euro 0,0245 (zero virgola zero duecentoquarantacin-
que) a titolo di dividendo privilegiato – in conformità all’articolo 
22 dello Statuto – a favore di ciascuna azione di risparmio in 
circolazione alla record date del dividendo, come in seguito de-
terminata;
quanto a euro 0,007 (zero virgola zero zero sette) a titolo di di-
videndo a favore di ciascuna azione ordinaria in circolazione al-
la record date del dividendo, come in seguito determinata, dan-
do atto che esso è inferiore al dividendo massimo del 3% di eu-
ro 0,49 previsto dall’art. 22, comma 2, lett. a), dello statuto so-
ciale quale dividendo spettante alle azioni ordinarie una volta 
soddisfatto il dividendo privilegiato delle azioni di risparmio;
quanto all’utile residuo – al netto dell’imputazione a riserva lega-
le e delle distribuzioni di dividendi di cui sopra – a imputazione
alla “Riserva disponibile”;

- di stabilire che il pagamento del dividendo avvenga in data 15 mag-
gio 2019, per ciascuna azione ordinaria avente diritto e per ciascuna 
azione di risparmio avente diritto, con data stacco 13 maggio 2019 e 
record date 14 maggio 2019.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente della riunione
dichiara aperta la discussione, pregando il notaio di prendere nota del-
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le generalità di ciascun interpellante, nonché dell’ordine degli interventi 
e delle materie oggetto degli stessi.
Raccomanda una certa brevità negli interventi, al fine di consentire a 
tutti gli aventi diritto di prendere la parola.
Precisa che, su dette proposte, trattate in maniera unitaria, si procede-
rà con due distinte votazioni, la prima relativa all’approvazione del bi-
lancio e la seconda relativa alla distribuzione del dividendo.
Chiede e ottiene la parola Giancamillo Naggi, il quale dichiara di non 
avere domande, ma di voler esprimere alcuni concetti.
Dichiara quindi:
- che il bilancio si commenta da solo ed è ottimo dal punto di vista pa-
trimoniale, economico e finanziario, tenuto conto dell’investimento rile-
vante di fine 2018;
- che apprezza molto il bilancio del valore sostenibile, il quale ritiene si 
inserisca nella visuale indicata dall’Amministratore Delegato circa le 
prospettive future, in particolare quella di sostituzione della plastica 
con la carta, e quindi che rientri nel progetto mondiale di “pulizia del 
mondo”;
- di augurarsi che il titolo vada meglio, pur non essendo un venditore 
ma anzi, a livelli molto bassi, un acquirente, poiché crede che il valore 
della Società non sia espresso compiutamente. Racconta in proposito 
di aver guardato alcune società con numeri simili in termini di EBITDA 
e di indebitamento e di ritenere che la Società sia “sotto” almeno del 
30% rispetto ad esse. 
Preannuncia quindi il proprio voto favorevole.
Al termine dell’intervento prende la parola il Presidente della riunione il 
quale, dopo aver ringraziato l’intervenuto, dichiara di concordare sul 
fatto che l’azienda debba essere riconosciuta per il valore che ha, che 
è sicuramente superiore rispetto a quello che il titolo esprime oggi. 
Precisa che proprio per questo ha voluto mostrare il video proiettato in 
precedenza, che dichiara voler significare che l’impegno, soprattutto 
durante quest’anno, verso la comunicazione del valore dell’azienda è 
stato molto importante e sarà portato avanti. 
Il Presidente della riunione propone quindi di passare alla votazione 
del testo di deliberazione in merito al bilancio di cui si è data lettura.
Quindi chiede e ottiene la parola Beatrice Maria Mero, dichiarando che 
intende esprimere voti diversificati in merito a tale proposta in relazio-
ne alle deleghe da essa portate.
Il Presidente della riunione chiede preliminarmente agli intervenuti di 
dichiarare, con specifico riguardo all'argomento in votazione, eventuali 
situazioni di esclusione del diritto di voto.
Nessuno interviene.
Prega gli intervenuti di non uscire dalla sala per tutta la durata delle 
operazioni di voto.
Prega i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati 
in merito a tale proposta, di dichiararlo, dando atto di aver già recepito
la dichiarazione di Beatrice Maria Mero.
Ha quindi luogo la votazione per alzata di mano, al termine della quale 
il Presidente della riunione dichiara approvata a maggioranza, con 
manifestazione del voto mediante alzata di mano da parte dei favore-
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voli, dei contrari e degli astenuti, la proposta di cui è stata data lettura, 
precisando che hanno partecipato alla votazione n. 52 (cinquantadue) 
soggetti legittimati al voto portatori di n. 270.508.585 (duecentosettan-
tamilionicinquecentoottomilacinquecentottantacinque) azioni ordinarie 
ammesse al voto, pari al 71,649131% (settantuno virgola seicentoqua-
rantanovemilacentotrentuno per cento) del capitale sociale e che: 
- n. 270.201.694 (duecentosettantamilioniduecentounomilasei-
centonovantaquattro) azioni hanno espresso voto favorevole;
- nessun socio ha espresso voto contrario;
- n. 306.891 (trecentoseimilaottocentonovantuno) azioni si sono 
astenute dal voto.
Il Presidente della riunione propone quindi di passare alla votazione 
del testo di deliberazione in merito alla distribuzione del dividendo di 
cui si è data lettura.
Chiede preliminarmente agli intervenuti di dichiarare, con specifico ri-
guardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione 
del diritto di voto.
Nessuno interviene.
Prega i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati 
in merito a tale proposta, di dichiararlo.
Nessuno interviene.
Prega gli intervenuti di non uscire dalla sala per tutta la durata delle 
operazioni di voto.
Ha quindi luogo la votazione per alzata di mano, al termine della quale 
il Presidente della riunione, dopo aver constatato che non sono inter-
venute variazioni tra i presenti, dichiara approvata all’unanimità la 
proposta di cui è stata data lettura, con voto favorevole di tutte le n. 
270.508.585 (duecentosettantamilionicinquecentoottomilacinquecen-
tottantacinque) azioni intervenute.

******
A questo punto il Presidente della riunione passa alla trattazione del 
secondo punto all’ordine del giorno di parte ordinaria, avente ad ogget-
to la Relazione sulla Remunerazione.
Propone di omettere la lettura della Relazione redatta dal Consiglio di 
Amministrazione ex art.123-ter TUF.
Nessuno interviene.
Chiede quindi al notaio di dare lettura della proposta di deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione relativa al presente punto all’ordine 
del giorno, contenuta nella Relazione sulla Remunerazione pubblicata 
ai sensi di legge. 
Il Notaio dà quindi lettura della proposta di deliberazione come segue:
“L’Assemblea Ordinaria di Reno De Medici S.p.A.

DELIBERA
in senso favorevole sulla prima Sezione della Relazione sulla Remu-
nerazione, relativa alla politica adottata in materia di remunerazione 
dei componenti degli Organi di Amministrazione e dei Dirigenti con 
Responsabilità Strategiche e alle procedure utilizzate per l’adozione e 
l’attuazione di tale politica.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente della riunione
dichiara aperta la discussione e prega il notaio di prendere nota delle 

11



12

generalità di ciascun interpellante, nonché dell’ordine degli interventi e 
delle materie oggetto degli stessi.
Raccomanda una certa brevità negli interventi, al fine di consentire a 
tutti gli aventi diritto di prendere la parola.
Nessuno interviene.
Il Presidente della riunione propone quindi di passare alla votazione 
del testo di deliberazione di cui si è data lettura.
Chiede preliminarmente agli intervenuti di dichiarare, con specifico ri-
guardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione 
del diritto di voto.
Nessuno interviene.
Prega gli intervenuti di non uscire dalla sala per tutta la durata delle 
operazioni di voto.
Prega i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati 
in merito a tale proposta, di dichiararlo.
Interviene quindi Beatrice Maria Mero, dichiarando che intende espri-
mere voti diversificati in merito a tale proposta.
Rammenta, a mente del disposto dell'articolo 123-ter TUF, che non è 
possibile esprimere la propria astensione su tale argomento.
Ha quindi luogo la votazione per alzata di mano, al termine della quale 
il Presidente della riunione, dopo aver constatato che non sono inter-
venute variazioni tra i presenti, dichiara approvata a maggioranza, 
con manifestazione del voto mediante alzata di mano da parte dei fa-
vorevoli e dei contrari, la proposta di cui è stata data lettura, precisan-
do che: 
- n. 270.479.307 (duecentosettantamilioniquattrocentosettanta-
novemilatrecentosette) azioni hanno espresso voto favorevole;
- n. 29.278 (ventinovemiladuecentosettantotto) azioni hanno 
espresso voto contrario.

******
A questo punto il Presidente della riunione passa alla trattazione del 
terzo punto all’ordine del giorno di parte ordinaria, avente ad oggetto 
l’autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie.
Propone di omettere la lettura della relativa Relazione redatta dal Con-
siglio di Amministrazione ex art.125-ter TUF. 
Nessuno interviene.
Chiede quindi il notaio di dare direttamente lettura della proposta di de-
liberazione sul punto 3 dell’ordine del giorno, riportata nella Relazione 
illustrativa degli Amministratori, ove sono riportate le indicazioni anali-
tiche di quanto viene proposto in merito dal Consiglio di Amministra-
zione.
Il Notaio dà quindi lettura della proposta di deliberazione come segue:
“L’Assemblea Ordinaria di Reno De Medici S.p.A., 

vista la Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione
DELIBERA

1. di autorizzare, ai sensi dell’articolo 2357 del Codice Civile, il 
Consiglio di Amministrazione all’acquisto, in una o più volte, di azioni 
ordinarie della Società prive di valore nominale, per le finalità, nei limiti 
ed alle condizioni di cui alla predetta Relazione Illustrativa del Consi-
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glio di Amministrazione, da considerarsi integralmente richiamate, ed 
in particolare con le seguenti modalità:
- il numero massimo di azioni acquistabili non dovrà essere supe-
riore al 10% del capitale sociale e tenuto conto delle azioni proprie già 
detenute dalla Società e delle azioni che dovessero essere eventual-
mente acquisite da società controllate;
- la durata della autorizzazione è stabilita fino all’assemblea di 
approvazione del bilancio al 31 dicembre 2019 e comunque per un pe-
riodo non superiore a 18 mesi dalla data della presente deliberazione;
- gli acquisti – fermo il limite degli utili distribuibili e delle riserve 
disponibili risultanti dall’ultimo bilancio approvato di cui all’art. 2357 
comma 1 Codice Civile – saranno effettuati ad un prezzo unitario che 
non si discosti, in aumento o in diminuzione, per oltre il 10% rispetto al 
prezzo di riferimento rilevato sul Mercato Telematico Azionario orga-
nizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. nella seduta di borsa prece-
dente ogni singola operazione, e in conformità in ogni caso, in termini 
di prezzi e volumi di acquisto, alle condizioni stabilite dal Regolamento 
Delegato (UE) n. 1052 dell’8 marzo 2016 quali richiamate nella predet-
ta Relazione Illustrativa del Consiglio Amministrazione. Gli acquisti sa-
ranno inoltre effettuati in conformità all’art. 132 del TUF, all’art. 144 bis, 
comma 1, lettera b) del Regolamento Emittenti e ad ogni altra normati-
va, anche comunitaria, vigente ed applicabile. Gli eventuali acquisti 
inerenti all’attività di sostegno della liquidità del mercato e all’acquisto 
di azioni proprie per la costituzione di un cosiddetto “magazzino titoli”, 
saranno anche effettuati in conformità alle condizioni previste dalle 
prassi di mercato di cui al combinato disposto dell’art. 180, comma 1,
lett. C) del TUF e dell’art. 13 del Regolamento (UE) n. 596 del 16 apri-
le 2014 (le “Prassi di Mercato Ammesse”);
2. di autorizzare, ai sensi dell’articolo 2357 ter del Codice Civile, la 
disposizione delle azioni proprie acquistate in base alla presente deli-
bera, o comunque già in portafoglio della Società, per le finalità, nei li-
miti ed alle condizioni di cui alla predetta Relazione Illustrativa del 
Consiglio di Amministrazione, da considerarsi integralmente richiama-
te, ed in particolare con le seguenti modalità:
- le azioni proprie potranno formare oggetto, in tutto o in parte, in 
una o più volte e senza limiti temporali, di atti di disposizione, anche 
prima che sia esaurito il quantitativo massimo di azioni acquistabile ai 
sensi delle presenti delibere, sia mediante alienazione delle stesse sui 
mercati regolamentati sia mediante le ulteriori modalità di negoziazio-
ne conformi alla normativa anche comunitaria applicabile.
Gli atti di disposizione se eseguiti in denaro non potranno essere effet-
tuati ad un prezzo inferiore del 10% rispetto al prezzo di riferimento ri-
levato sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Bor-
sa Italiana S.p.A. nella seduta di borsa precedente ogni singola opera-
zione;
- qualora le azioni siano utilizzate nell’ambito di operazioni 
straordinarie, incluse a titolo esemplificativo e non esaustivo operazio-
ni di scambio, permuta, conferimento, operazioni sul capitale e/o altre 
operazioni di natura straordinaria o comunque per qualsiasi altro atto 
di disposizione non in denaro, i termini economici saranno determinati 
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dal Consiglio di Amministrazione in ragione della natura e delle carat-
teristiche dell’operazione, anche tenendo conto dell’andamento di 
mercato del titolo Reno De Medici;
- le azioni al servizio del Piano di Stock Grant riservato 
all’Amministratore Delegato, quale istituito dall’Assemblea degli Azio-
nisti del 28 aprile 2017, saranno assegnate in conformità alle condizio-
ni e modalità di cui alla richiamata delibera istitutiva del Piano;
- le azioni al servizio di eventuali ulteriori piani di compensi basati 
su strumenti finanziari di cui all’art. 114-bis del TUF, saranno assegna-
te in conformità alle condizioni e modalità indicati dai Regolamenti dei 
piani medesimi.
Gli atti di disposizione delle azioni proprie, in ogni modo, saranno effet-
tuati in conformità ai termini, condizioni e requisiti stabiliti dalla norma-
tiva, anche comunitaria, e alle Prassi di Mercato Ammesse tempo per 
tempo vigenti, ove applicabili;
3. di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presi-
dente e all’Amministratore Delegato, in via tra loro disgiunta e con fa-
coltà di subdelega, ogni più ampio potere necessario od opportuno per 
eventualmente effettuare gli acquisti e/o le disposizioni di azioni pro-
prie in conformità alle modalità indicate dalle deliberazioni di cui ai 
punti precedenti, provvedendo, nel caso, agli adempimenti, anche in-
formativi, di cui alla applicabile normativa nazionale e comunitaria.”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente della riunione
dichiara aperta la discussione e prega il notaio di prendere nota delle 
generalità di ciascun interpellante, nonché dell’ordine degli interventi e 
delle materie oggetto degli stessi.
Raccomanda una certa brevità negli interventi, al fine di consentire a 
tutti gli aventi diritto di prendere la parola.
Nessuno interviene.
Il Presidente della riunione propone quindi di passare alla votazione 
del testo di deliberazione di cui si è data lettura.
Chiede preliminarmente agli intervenuti di dichiarare, con specifico ri-
guardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione 
del diritto di voto.
Nessuno interviene.
Prega gli intervenuti di non uscire dalla sala per tutta la durata delle 
operazioni di voto.
Prega i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati 
in merito a tale proposta, di dichiararlo.
Nessuno interviene.
Ha quindi luogo la votazione per alzata di mano, al termine della quale 
il Presidente della riunione, dopo aver constatato che non sono inter-
venute variazioni tra i presenti, dichiara approvata all’unanimità la 
proposta di cui è stata data lettura, con voto favorevole di tutte le n. 
270.508.585 (duecentosettantamilionicinquecentoottomilacinquecen-
tottantacinque) azioni intervenute.

******
A questo punto il Presidente della riunione passa alla trattazione 
dell’unico punto all’ordine del giorno di parte straordinaria, avente ad 
oggetto l’approvazione della fusione per incorporazione della società 
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controllata “BELLIM S.R.L.” in “RENO DE MEDICI S.p.A.”, dichiaran-
do e attestando che l’assemblea è regolarmente costituita anche in 
sede straordinaria.
Propone di omettere la lettura del progetto di fusione e di tutta la do-
cumentazione di legge, in quanto resa pubblica ai sensi di legge, limi-
tandosi ad esporre i passaggi salienti dell’operazione. 
Nessuno interviene.
Ricorda quindi che l’assemblea è chiamata ad approvare il progetto di 
fusione per incorporazione della società controllata “BELLIM S.R.L.” in 
“RENO DE MEDICI S.p.A.” (“Fusione” e “Progetto di Fusione”), ap-
provato dagli organi amministrativi di entrambe le società partecipanti 
in data 18 marzo 2019, depositato presso le rispettive sedi sociali in 
pari data, iscritto nel competente Registro delle Imprese della società 
incorporante in data 26 marzo 2019, nonché pubblicato sul sito della 
società incorporante in data 29 marzo 2019.
Precisa altresì che, unitamente all’approvazione del Progetto di Fusio-
ne, l’assemblea non è chiamata a deliberare alcun aumento di capitale 
o assegnazione di azioni in dipendenza della fusione, in considerazio-
ne del fatto che “RENO DE MEDICI S.p.A.” possiede il 100% del capi-
tale sociale di “BELLIM S.R.L.” e che pertanto l’operazione non ne-
cessita della determinazione di alcun rapporto di cambio.
Precisa inoltre che ad esito della Fusione la società incorporante non 
adotterà alcuna modifica statutaria.
Con riferimento al procedimento di legge per la realizzazione della Fu-
sione, dichiara:
- che non è stata redatta la relazione degli amministratori ai sensi 
dell’articolo 2501-quinquies c.c., in osservanza di quanto disposto 
dall’art. 2505 c.c., bensì è stata redatta una relazione illustrativa in da-
ta 18 marzo 2019 ai sensi degli artt. 125-ter TUF e 73 Regolamento 
Emittenti, pubblicata sul sito in data 29 marzo 2019;
- che non è stata redatta la relazione prevista dall’articolo 2501-sexies
c.c., in osservanza di quanto disposto dall’art. 2505 c.c.;
- che il Progetto di Fusione è stato parimenti iscritto presso il Registro 
delle Imprese di Padova in data 25 marzo 2019 per la società incorpo-
randa;
- che entrambe le società partecipanti alla Fusione si sono avvalse, ai 
fini dell’articolo 2501-quater c.c., del progetto di bilancio al 31 dicem-
bre 2018, approvati dall’organo amministrativo e depositati presso la 
sede sociale in data 18 marzo 2019 per entrambe le società;
- che dalla data di deposito presso la sede sociale del Progetto di Fu-
sione, sino alla data odierna, non sono intervenute modifiche rilevanti 
degli elementi dell’attivo e del passivo e che tale circostanza è stata 
segnalata all’organo amministrativo dell’altra società partecipante alla 
fusione;
- che la Società non è sottoposta a procedure concorsuali, né a liqui-
dazione e non si trova nelle condizioni di cui agli articoli 2446 e 2447 
c.c.;
- che dal 18 marzo 2019 ad oggi è rimasta depositata presso la sede 
sociale la documentazione indicata nell’articolo 2501-septies c.c., ad 
eccezione di quanto esentato ai sensi dell’art. 2505 c.c.;
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- che non ricorre alcuna delle condizioni per l’applicazione alla Fusione 
dell’articolo 2501-bis c.c.;
- che, a miglior precisazione di quanto risultante dal progetto di fusio-
ne, non sono previsti trattamenti particolari a favore dei soci di alcuna 
delle società partecipanti alla fusione e non esistono possessori di titoli 
diversi dalle partecipazioni.
Chiede quindi al notaio di dare lettura della proposta di deliberazione 
sull’unico punto all’ordine del giorno di parte straordinaria, riportata 
nella relazione illustrativa degli amministratori, ove sono riportate le in-
dicazioni analitiche di quanto viene proposto in merito dal consiglio di 
amministrazione.
Spiega quindi che “BELLIM S.R.L.” è una società che si colloca tra 
“RENO DE MEDICI S.p.A.” e “Pac Service S.p.A.”, acquisita a fine 
2017 (con effetti dal 2018), e che pertanto l’incorporazione consente la 
semplificazione di tutta una serie di relazioni societarie altrimenti non 
di valore.
Il Notaio dà quindi lettura della proposta di deliberazione come segue:
“L’Assemblea Straordinaria di Reno De Medici S.p.A.:
- vista la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione;
- visto il progetto di fusione, iscritto presso il Registro delle Imprese di 
Milano in data 26 marzo 2019 e presso il Registro delle Imprese di Pa-
dova in data 25 marzo 2019;

DELIBERA
1) di addivenire, sulla base dei rispettivi Bilanci di esercizio al 31 di-
cembre 2018 – utilizzati quali situazioni patrimoniali di riferimento ai 
sensi dell’articolo 2501 quater del Codice Civile - alla fusione per in-
corporazione nella società Reno De Medici S.p.A., con sede in Milano, 
Viale Isonzo n. 25, della società Bellim S.r.l., con sede in Padova, Via 
Sebastiano Giacomelli n. 6, capitale sociale euro 10.000,00 i.v., iscritta 
nel Registro delle Imprese di Padova al numero di iscrizione e codice 
fiscale: 02305970283.
Il tutto nei modi, termini e condizioni previsti nel relativo progetto d fu-
sione – allegato alla relazione illustrativa del Consiglio di Amministra-
zione e al verbale dell’Assemblea – che viene approvato in ogni sua 
parte, in forza del quale vengono, in particolare, assunte le seguenti 
deliberazioni:
(a) lo Statuto della società incorporante non subirà variazioni in dipen-
denza della fusione;
(b) in considerazione del fatto che la società incorporante “Reno De 
Medici S.p.A.” detiene la totalità del capitale sociale della società in-
corporanda “Bellim S.r.l.”, e a condizione del permanere di tale pre-
supposto sino all'atto di fusione, la fusione verrà attuata senza aumen-
to di capitale della società incorporante e senza concambio delle quote 
rappresentative dell’intero capitale sociale di “Bellim S.r.l..”, che ver-
ranno interamente annullate senza sostituzione;
(c) le operazioni della società incorporanda saranno imputate al Bilan-
cio della società incorporante, anche agli effetti fiscali ai sensi dell’art. 
172 del DPR n. 917 del 22 dicembre 1986 a decorrere dal 1° gennaio 
2019, o comunque dal 1° gennaio dell’anno dell’ultima delle iscrizioni 
dell’atto di fusione nel Registro delle Imprese prescritte dall’articolo 
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2504 del Codice Civile, dandosi atto che entrambe le società parteci-
panti alla fusione chiudono i propri esercizi al 31 dicembre. Nell’atto di 
fusione verrà stabilita la decorrenza degli effetti della fusione nei con-
fronti dei terzi ex articolo 2504 bis del Codice Civile, che potrà essere 
anche successiva alla data dell’ultima delle iscrizioni dell’atto di fusio-
ne nel Registro delle Imprese prescritte dall’articolo 2504 del Codice 
Civile.
2) di conferire all’Organo Amministrativo, e per esso disgiuntamente a 
ciascun suo componente, i più ampi poteri per dare esecuzione alla 
deliberata fusione, e quindi stipulare, eventualmente anche in via anti-
cipata, osservate le norme di legge, anche a mezzo di speciali procu-
ratori, e con facoltà di contrarre con se stesso quale eventuale rappre-
sentante della società incorporanda, il relativo atto di fusione, stabilen-
done condizioni, modalità e clausole, determinando in esso la decor-
renza degli effetti della fusione stessa nei limiti consentiti dalla legge 
ed in conformità all'approvato progetto di fusione, consentendo volture 
e trascrizioni eventualmente necessarie in relazione ai cespiti e co-
munque alle voci patrimoniali attive e passive comprese nel patrimonio 
della società incorporanda, nonché ad apportare al presente verbale 
ed allo Statuto allegato al progetto di fusione tutte le modifiche od inte-
grazioni eventualmente richieste ai fini dell’iscrizione nel registro delle 
imprese e/o dall’autorità di vigilanza”.
Al termine della lettura da parte del notaio, il Presidente della riunione
dichiara aperta la discussione e prega il notaio di prendere nota delle 
generalità di ciascun interpellante, nonché dell’ordine degli interventi e 
delle materie oggetto degli stessi.
Nessuno interviene.
Il Presidente della riunione propone quindi di passare alla votazione 
del testo di deliberazione di cui si è data lettura.
Chiede preliminarmente agli intervenuti di dichiarare, con specifico ri-
guardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione 
del diritto di voto.
Nessuno interviene.
Prega gli intervenuti di non uscire dalla sala per tutta la durata delle 
operazioni di voto.
Prega i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati 
in merito a tale proposta, di dichiararlo.
Nessuno interviene.
Ha quindi luogo la votazione per alzata di mano, al termine della quale 
il Presidente della riunione, dopo aver constatato che non sono inter-
venute variazioni tra i presenti, dichiara approvata all’unanimità la 
proposta di cui è stata data lettura, con voto favorevole di tutte le n. 
270.508.585 (duecentosettantamilionicinquecentoottomilacinquecen-
tottantacinque) azioni intervenute.
Null'altro essendovi a deliberare il Presidente della riunione dichiara
chiusi i lavori dell'assemblea ordinaria e straordinaria alle ore 11 e 20.”

*****
Si allegano al presente atto i seguenti documenti:
- sotto la lettera “A”, in unico plico, elenco presenze e risultati delle vo-
tazioni;

17



18

- sotto la lettera “B”, copia estratta dal Registro delle Imprese del Pro-
getto di fusione per incorporazione della società “BELLIM S.R.L.” nella 
società “RENO DE MEDICI S.p.A.”;
- sotto la lettera “C”, in unico plico, copia estratta dal sito internet della 
società della Relazione sulla Remunerazione ex art. 123-ter TUF e 
delle Relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione ex art. 125-
ter TUF sul terzo punto di parte ordinaria all’ordine del giorno e 
sull’unico punto di parte straordinaria all’ordine del giorno.
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 16 e 45 di 
questo giorno venti maggio duemiladiciannove.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me no-
taio completato a mano, consta il presente atto di nove fogli ed occupa 
diciotto pagine sin qui.
Firmato Marco Ferrari
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